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Firmato il rinnovo del Contratto di 

lavoro 

È stato sottoscritto i l Contratto di Lavoro 
per i l t riennio 2022-2024 del personale 
non dir igente del Comparto Sicurezza e 
Difesa. 
Alla f irma si è arrivati dopo trattative 
durate mesi e una decisa accelerazione 
negli ult imi giorni che ha permesso di 
concludere prima delle imminenti 
festività. 
Come già rappresentato in precedenti 
comunicati,  gl i incrementi stipendial i per 
gli anni 2022 e 2023 sono appena 
sufficient i a coprire l ’ indennità di 
vacanza contrattuale già percepita. 
Per l ’anno 2024, invece, si avranno 
incrementi complessivi (tra st ipendio 
tabellare e indennità mensile 
pensionabile) che vanno da 145,45 euro 
per gli  Agenti a 215,51 euro per i  
Commissari Capo, passando, a t i tolo 
esemplif icat ivo, dai 171,34 euro 
dell ’Assistente Capo Coordinatore, dai 
183,57 euro del Sovrintendente Capo, 
dai 189,22 euro dell ’Ispettore e dai 
206,34 euro del Sostituto Commissario. 
Si tratta chiaramente di importi lordi dai 
quali vanno detratte le r itenute 
previdenziali,  le r i tenute fiscal i ( l ’I rpef 
che varia in ragione del reddito 
imponibi le) e le ritenute addizionali  
regionali e comunali … e va anche 
sottratta l ’ indennità di vacanza 
contrattuale già percepita. 

Al netto di dette ritenute è garantito 
quell ’aumento netto mensile di 100 euro 
per un Agente, per i l quale questa 
Organizzazione Sindacale si è battuta 
con fermezza, e aumenti in maggior 
misura per le qualif iche superiori  
Se si pensa che i due precedenti 
Contratt i relativi ai trienni 2016-2018 e 
2019-2021 avevano garantito al l ’Agente 
un incremento netto di circa 50 euro e al 
Commissario Capo di circa 70 euro , può 
certamente dirsi che oggi abbiamo 
sottoscrit to un buon Contratto per tutt i i  
Poliziott i.  
Rimane la forte amarezza per non 
essere r iuscit i  a incrementare gli  
emolumenti relativi  ai servizi di ordine 
pubblico, ai servizi esterni, al lavoro 
notturno, etc. … ma davvero ancora una 
volta siamo stat i quasi i soli  a chiederlo 
oltre al fatto che ci siamo dovuti 
scontrare con una parte pubblica che 
pretendeva di far coincidere le pretese 
delle varie Amministrazioni che 
compongono il  Comparto, con ciò 
evidenziandosi,  ancora una volta ed in 
misura sempre maggiore, la necessità di 
una separazione tra i l Comparto Difesa 
da quello che si occupa della Difesa: 
sempre maggiori sono difatt i le cose che 
ci dividono rispetto a quelle che ci 
uniscono (l ’unica, forse, è i l fatto che 
tutt i indossiamo una divisa). 
Confidiamo tuttavia di r iuscire ad 
incrementare dette indennità con la 
prossima tornata contrattuale. 
Anche i l compenso per i l lavoro 
straordinario r imane sotto la nostra 
attenzione seppur l ’ incremento che si è 
riuscit i ad ottenere con 
questo Contratto ( in media il 6,75%) è 
un dato certamente posit ivo. 
Purtroppo è la base di partenza di tale 
compenso che è troppo bassa ma siamo 
davvero f iduciosi che il  Governo vorrà 
avviare quanto prima un tavolo di 
discussione volto a trovare una giusta 
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soluzione e un adeguato specif ico 
stanziamento di r isorse. 
I l Contratto di Lavoro, di seguito ancor 
meglio esplicitato, anche per ciò che 
riguarda la parte normativa, adesso 
dovrà essere recepito da un decreto del 
Presidente della Repubblica e pubblicato 
in Gazzetta Uff iciale. 
Realist icamente si ipot izza che gli  
incrementi si potranno percepire a 
decorrere dal prossimo mese di maggio 
2025, così come nel medesimo mese 
verrebbero corrisposti gli  arretrati  per le 
inizial i mensil ità del 2025 oltre che quell i  
per l ’anno 2024.  
 
Tutti  i  dettagl i  nel lo SPECIALE 

CONTRATTO predisposto dal COISP:  
https://bit . ly/3P6tATs  

Bene firma Contratto ma adesso il 

Governo mantenga gli impegni presi 

“Con  i l  r innovo de l  con t ra t to  de l le  
Forze  d i  Po l iz ia ,  f i rmato  ogg i  a l la  
p resenza  de i  min is t r i  P iantedos i ,  
Zangr i l lo ,  Nord io ,  Gio rge t t i  e  
Crose t to ,  s i  segna un passo 
impor tan te  per  i l  r i conosc imento 
economico e  normat ivo de l  personale  
de l  compar to  s icu rezza .  I l  cont ra t to ,  
so t toscr i t to  da l  Co isp  ins ieme a l le  
a l t re  o rgan izzaz ion i  s indaca l i ,  
p revede aument i  a  par t i re  da 100 euro 
a l  mese  per  g l i  agent i ,  con inc rement i  
c rescent i  pe r  i  g rad i  super io r i ,  e  

in t roduce  s ign i f i ca t ive  nov i tà  in  
te rmin i  d i  tu te le  per  mate rn i tà  e  
pate rn i tà .  In  un  con testo  economico 
complesso,  ques to  cont ra t to  
rappresen ta  l ’aumento p iù  r i levan te  
deg l i  u l t im i  15 ann i  ed è  un  r isu l ta to  
s ign i f i ca t ivo ,  seppur non su f f i c ien te  a  
recuperare  comple tamente  l ’ in f laz ione 
reg is t ra ta  ne l  t r ienn io  2022-2024”  ha 
d ich ia ra to  i l  Segre ta r io  Genera le  de l  
COISP,  Domen ico P ianese ,  secondo 
cu i  “ res tano  su l  tavo lo  d iverse 
quest ion i  che  r ich iedono  in te rven t i  
immed ia t i ,  come le  indenn i tà  
opera t ive  fe rme da  22 ann i ,  che  
devono  essere r iva lu ta te  per  
r i spondere  a l  crescen te  car ico  d i  
lavoro e  r i sch io ;  i l  lavoro 
s t raord inar io ,  paga to  appena se i  euro 
net t i  l ’o ra ,  una  c i f ra  che  non 
r ispecch ia  né la  p ro fess iona l i tà  né 
l ’ impegno r ich ies t i  ag l i  agent i ” .  
“Ausp ich iamo che i l  governo mantenga 
g l i  impegn i  p res i  su l lo  sb locco  de l  
tu rnover  a l  100% e  per  impedi re  
qua ls ias i  inna lzamento de l l ’e tà  
pensionabi le  che  avrebbe  g rav i  
r ipe rcuss ion i  opera t ive ”  ha  cont inua to  
P ianese .  “L ’a t tenz ione  –  ha 
p rosegu i to  –  ora  deve  spostars i  
su l l ’approvaz ione de l  dd l  s icu rezza,  
una p r ior i tà  non r inv iab i le ,  e  
su l l ’aper tu ra  de i  tavo l i  negoz ia l i  pe r  
a f f ronta re  temi  s t ra teg ic i  come la  
p rev idenza  ded ica ta  a i  po l iz io t t i  e  i l  
r innovo de l  cont ra t to  per  i  d i r igen t i  
de l la  Po l iz ia .  Apprezz iamo dunque i l  
lavoro  svo l to  da l  governo  in  un 
momento economicamente e  
po l i t icamente complesso ,  ma 
con f id iamo che ques ta  f i rma s ia  
l ’ in iz io  d i  un percorso concreto  e  
s t ru t tu ra le  per  garan t i re  r i sposte  
adeguate  a  ch i ,  ogn i  g io rno,  
garan t isce  la  s icurezza  de l  Paese”  ha 
conc luso . 
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Disordini nelle piazze, criminalità e 

Ddl sicurezza. Intervista radio Campus 
"La Polizia non è in piazza per 
reprimere, ma per garantire i l diritto di 
tutt i a manifestare, fosse anche il  
proprio dissenso. I l  tema della Sicurezza 
dovrebbe vedere un accordo trasversale 
da parte del la Poli t ica, invece è oggetto 
di scontro, a discapito del la tutela dei 
Cittadini.  Ne è un esempio il  Ddl 
Sicurezza, avversato da alcuni, ma che 
è uno strumento imprescindibile per 
consentire alla Polizia di fare bene il  
proprio lavoro di difesa della gente. 
Non c'è nulla di più demoralizzante per 
un Poliziotto che non poter aiutare un 
cittadino per mancanza degli adeguati 
strumenti di Legge". 
In un'ampia intervista ai microfoni di 

Radio Cusano, i l  Segretario  Generale 
del COISP, Domenico Pianese, fa un 
punto della situazione sui  recenti 
disordini nelle piazze, 
i l crescente al larme criminalità e i l Ddl 
Sicurezza di prossima approvazione. 
L'intervista:  https:/ /coisp. it/disordini-
nelle-piazze-allarme-criminalita-e-ddl-
sicurezza-il-coisp-su-radio-cusano/ 

Padova. Condizioni crescenti 

di  pericolo per i  col leghi  

 
"Questo episodio non è un caso isolato: 
è la quotidianità per chi indossa la 
divisa. I  pol iziott i  si trovano ogni giorno 
a fronteggiare situazioni di pericolo, 
spesso senza strumenti adeguati e in un 

contesto dove l 'azione delle forze 
dell 'ordine è troppo spesso ostacolata 
da burocrazia, lentezze legislat ive e 
polit iche disconnesse dalla realtà". Così 
i l  Segretario Generale del COISP, 
Domenico Pianese, sull 'arresto a 
Padova di un 32enne nigeriano che ha 
tentato di aggredire due poliziott i  con 
un'ascia. "La poli t ica  – ha osservato 
Pianese - ha i l dovere di r ispondere con 
atti concreti: servono norme più chiare, 
mezzi adeguati e soprattutto una visione 
che metta davvero al centro la sicurezza 
dei cittadini e di chi l i protegge. I l  Ddl 
Sicurezza, ancora in attesa di 
approvazione, rappresenta uno 
strumento indispensabile per affrontare 
una criminalità sempre più 
pericolosa. Chiediamo con forza a tutt i  
gli schieramenti polit ic i –  ha aggiunto - 
di mettere da parte divisioni 
e ideologie, e di lavorare per dare alle 
forze di polizia le r isorse necessarie per 
garantire la sicurezza del Paese. Non è 
più tollerabile che chi rischia la vita per 
proteggere gl i  altri debba 
farlo in condizioni di crescente 
diff icoltà".  

Torino.  Violenza sistematica 

sotto maschera di dissenso 

 
“Ancora una volta le strade di Torino si 
sono trasformate in un campo di 
battaglia durante una manifestazione 
che avrebbe dovuto essere pacif ica. Gli  
scontri di oggi, con lanci di sassi e uova 
contro le forze dell ’ordine, dimostrano 
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che la violenza sistematica e 
organizzata rappresenta un problema 
che non può più essere r inviato. Questo 
è i l risultato di un clima di impunità e di 
regole insufficienti per garantire i l  
rispetto delle isti tuzioni e la sicurezza 
pubblica. È indispensabile procedere 
senza ulteriori  esitazioni con 
l’approvazione del Ddl sicurezza, 
strumento fondamentale per rafforzare la 
tutela degli  agenti e garantire un 
intervento eff icace contro chi pensa di 
poter trasformare le città in zone 
franche. I poliziott i non possono 
continuare a essere bersagli, e la 
violenza non può più essere tol lerata 
sotto la maschera del dissenso”.  
Lo ha dichiarato in una nota Segretario 
Generale del COISP, Domenico Pianese. 

Lecce. Aggressioni quotidiane ai 

colleghi, occorre approvare ddl sicurezza 

 
“Quanto accaduto a Lecce è l’ennesimo, 
gravissimo, episodio di violenza contro 
le Forze dell ’Ordine, con un poliziotto 
aggredito brutalmente che ha rischiato la 
vita mentre faceva i l proprio dovere. 
Ormai è un bollett ino quotidiano: appena 
ieri a Torino, oggi a Lecce. Ogni giorno 
assistiamo ad aggressioni,  insult i  e 
minacce contro chi indossa una divisa e 
garantisce sicurezza ai cittadini.  Gli  
agenti sono diventati ormai bersaglio 
della criminalità predatoria ed 
organizzata che agisce con ferocia. Le 

nostre donne e uomini in divisa lavorano 
in condizioni dif f ic il i  e complesse: 
sottorganico, senza strumenti adeguati e 
con rischi crescenti. Non è più tempo di 
parole o di sol idarietà formale ma di 
azioni concrete; i l  Ddl Sicurezza deve 
essere approvato immediatamente, 
perché serve a proteggere chi protegge: 
senza interventi rapidi e incisivi le Forze 
dell ’Ordine continueranno ad essere 
ostaggio di un sistema che ha 
abbandonato chi sta in prima linea. La 
sicurezza non è negoziabile e chi 
aggredisce un poliziotto deve essere 
punito senza sconti”.  
Lo ha dichiarato in una nota Segretario 
Generale del COISP, Domenico Pianese. 

Bene esclusione Agenti da pensione a 

70anni. Grazie a Piantedosi e Molteni 

 
“L’ idea di trattenere i poliziott i  in 
servizio f ino al settantesimo anno di età 
era non solo inaccettabile, ma anche un 
serio r ischio per i l  sistema di sicurezza 
del nostro Paese. Abbiamo espresso con 
forza i l nostro dissenso, denunciando 
una misura che avrebbe compromesso 
l’eff icienza operat iva delle Forze di 
Polizia e penalizzato i l ricambio 
generazionale indispensabile per 
garantire sicurezza ai cittadini.  Grazie 
all ’ impegno del Ministro Piantedosi e del 
Sottosegretario Molteni, che ringraziamo 
per aver ascoltato le nostre istanze, è 
stato approvato un emendamento che 
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esclude le Forze di Polizia, i l  personale 
delle Forze Armate e dei Vigi l i del Fuoco 
dalla possibi l ità di estendere l’età 
lavorativa f ino a 70 anni. Una decisione 
che ribadisce la specif icità del la nostra 
funzione e la necessità di invest ire su 
nuove assunzioni,  come promesso dal 
governo”. Lo ha dichiarato in una nota 
Segretario Generale del COISP, 
Domenico Pianese. 

Assunzioni FF.PP. . Emanato Dcpm 
Via l ibera al reclutamento e 
all ’assunzione a tempo indeterminato, in 
favore di varie amministrazioni 
pubbliche, per 19.615 unità di personale. 
I l ministro per la Pubblica 
amministrazione Paolo Zangril lo ha 
infatt i  f irmato i  dpcm (decreto del 
Presidente del Consigl io dei ministri ) 
che autorizzano le procedure di 
reclutamento, ora inviat i al Mef per i l  
concerto del ministro dell ’Economia e 
delle f inanze, Giancarlo Giorgetti.  
Sono 16.663 le assunzioni a tempo 
indeterminato, 2.090 delle quali  
straordinarie, in favore dell ’Arma dei 
carabinieri,  del la Guardia di f inanza, 
della Polizia Penitenziaria, del la Polizia 
di Stato e del Corpo nazionale dei vigil i  
del fuoco. “La legalità e la sicurezza 
sono valori  indispensabil i, tanto più nel 
diff ici le contesto internazionale in cui 
stiamo vivendo, e la loro tutela è 
fondamentale per assicurare al Paese 
crescita ed eff icienza. Dopo gli  
importanti  stanziamenti previsti  per i  
rinnovi contrattuali , continuiamo dunque 
a lavorare per una Italia sempre più 
sicura – commenta il Ministro Zangril lo – 
garantendo alle nostre forze dell ’ordine 
il personale necessario a svolgere al 
meglio le proprie funzioni”.  
Nel dettaglio, i l dpcm di autorizzazione 
prevede: 4.801 unità di personale per 
l ’Arma dei carabinieri;  2.961 unità per la 
Guardia di f inanza; 2.326 per la Polizia 

penitenziaria; 5.096 per la Polizia di 
Stato, 1.000 delle quali già autorizzate 
con il dpcm del 19 giugno 2024; 1.404 
per i l Corpo nazionale dei vigil i del 
fuoco. 
I dpcm saranno pubblicat i in Gazzetta 
Ufficiale una volta registrat i da parte 
della Corte dei conti. Per ciascuna 
amministrazione, i l  testo specif ica i  
dettagli  dei quantitativi di personale da 
assumere, le qualif iche, nonché gl i oneri 
annui e a regime. 

Giubileo. Trattamento economico 
I l Dipartimento della P.S. ha 
trasmesso la circolare  al trattamento 
economico per i l personale delle Forze 
di Polizia nel l ’ambito dell ’anno giubi lare 
2025. 

Fondo assistenza sanitaria 
I l Dipart imento della P.S. ha emanato la 
circolare relat iva all ’ in izio del secondo 
periodo di adesione al fondo assistenza 
sanitaria Postevita. 

Polfer Alessandria. Buoni pasto 

 
I l COISP ha denunciato al Dipart imento 
della P.S. la mancata corresponsione 
dei buoni pasto ai col leghi in servizio 
presso la Sezione di Polizia Ferroviaria 
di Alessandria, sebbene impossibi l itati  a 
fruire del la locale mensa di servizio a 
causa delle tempistiche necessarie per 
raggiungerla e per poi far r ientro in 
Ufficio per i l completamento del turno di 
servizio. 
 








